Deliberazione Giunta Comunale del 22.03.2010      n. 70
Oggetto: 
Organizzazione uffici e servizi comunali. Provvedimenti in merito e rideterminazione della dotazione organica. 
A relazione del Sindaco:

Richiamata la deliberazione della G.C. n. 232 del 09.12.2008 con la quale sono state approvate le ultime modificazioni ed integrazioni del “Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, delle modalità concorsuali e di assunzione e dei requisiti di accesso”;

Richiamata la deliberazione della G.C. n. 184 del 07.10.2008 con la quale è stata da ultimo modificata la dotazione organica; 

Visto l’art. 89, co. 5, del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 il quale stabilisce che ”gli enti locali, nel rispetto dei principi fissati dal presente testo unico, provvedono alla rideterminazione delle proprie dotazioni organiche, nonché all'organizzazione e gestione del personale nell'ambito della propria autonomia normativa ed organizzativa con i soli limiti derivanti dalle proprie capacità di bilancio e dalle esigenze di esercizio delle funzioni, dei servizi e dei compiti loro attribuiti”;

Considerato che il vigente quadro normativo, in materia di organizzazione dell’Ente locale, con particolare riferimento a quanto dettato dal D.Lgs. 18.8.2000, n. 267 e dal D. Lgs. 30.3.2001, n. 165, attribuisce alla Giunta Comunale specifiche competenze in ordine alla definizione degli atti generali di organizzazione e delle dotazioni organiche dell’amministrazione;

Preso atto che le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 98, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e all'articolo 1, commi da 198 a 206, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, fermo restando quanto previsto dalle disposizioni medesime per gli anni 2005 e 2006, sono disapplicate per gli enti sottoposti al patto di stabilità a decorrere dalla data di entrata in vigore del comma 557 della L. 27.12.2006 (Finanziaria 2007). Detta disposizione ha di fatto disapplicato il DPCM 15.02.2006 relativo alla fissazione dei criteri e dei limiti per le assunzioni di personale a tempo indeterminato per gli anni 2005, 2006 e 2007 per gli enti locali di cui al D.Lgs. 267/2006, come confermato dal Parere UPPA della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento della Funzione Pubblica, n. 16/07 del 25.05.2007, nella parte che riguarda specificatamente i limiti assunzionali, svincolando così gli enti dall’obbligo di fissare un tetto numerico alle dotazioni organiche.
Rilevato, tuttavia, che per la successiva programmazione del fabbisogno del personale, occorrerà tenere conto delle disposizioni normative volte all’obiettivo di riduzione della spesa, che, con il disposto del comma 120, dell’art. 3 della L. 24.12.2007 (Finanziaria 2008), assumono carattere di vincolatività.

Considerato inoltre che, da un lato, negli ultimi tempi sono cresciute le spese relative alla gestione dei contenziosi con l’ente e che, dall’altro, la normativa vigente ha limitato fortemente il ricorso ad incarichi esterni di consulenza spesso necessari nella fase di precontenzioso, si rende necessario provvedere alla istituzione di un apposito ufficio, all’interno dell’ente, da inserirsi in staff del Direttore Generale, per la gestione degli affari legali dell’ente stesso, ai sensi dell’art. 3 del r.d. 27.11.1933 n. 1578 che attribuisce ai Comuni la possibilità di istituire uffici legale interni per quanto concerne “le cause e gli affari dell’ente”  avvalendosi di personale dipendente in possesso del titolo di avvocato;
Rilevato che l’effettiva operatività dell’ufficio di avvocatura è subordinata all’adozione di uno specifico regolamento ad integrazione dell’attuale “Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, delle modalità concorsuali e di assunzione e dei requisiti di accesso” da adottarsi con successivo provvedimento;

Alla luce di quanto sopra e dei movimenti di personale intercorsi tra la data odierna e la data di approvazione dell’ultima dotazione organica, è dunque opportuno rideterminare la stessa, in modo da coprire tutte le necessità manifestate dagli uffici e di renderla uno strumento flessibile ed efficace, pur vincolato dai limiti alla spesa. Si propone quindi, di mantenere la classificazione della dotazione organica suddivisa non già per dipartimenti e settori, ma per categorie, considerando la successiva assegnazione del personale solo conseguente alla dotazione stessa. Inoltre si propone di disporre le seguenti modificazioni:
In ordine alla categoria B (accesso B1) 

· mantenimento di n. 1 posto vacante, cat. B (accesso B1) – “Collaboratore amministrativo”;

· soppressione di n. 2 posti vacanti, cat. B (accesso B1), – “Addetto 1° infanzia”;
In ordine alla categoria B (accesso B3) 

· mantenimento di n. 1 posto, cat. B (accesso B3) – “Collaboratore amministrativo”;

In ordine alla categoria C 
· mantenimento dei seguenti posti vacanti:

· n. 4 – “Istruttore amministrativo”;

· n. 2 – “Agente di Polizia Municipale”;

· n. 1 – “Aiuto bibliotecario”;

· trasformazione di n. 2 posti, cat. C – da “Istruttore amministrativo” a “Istruttore tecnico”

· soppressione di n. 2 posti, cat. C – “Istruttore amministrativo”;

In ordine alla categoria D (accesso D1) 

· mantenimento degli attuali posti vacanti:

· n. 1 – “Istruttore Direttivo Amministrativo”;

· n. 1 – “Istruttore Direttivo Tecnico”;
· n. 1 – “Vice Commissario – Istruttore Direttivo”
· inserimento di n. 1 posto, cat. D, “Istruttore Direttivo Amministrativo”;
· inserimento di n. 1 posto, cat. D, “Istruttore Direttivo CED”
In ordine alla categoria D (accesso D3) 

· mantenimento degli attuali posti vacanti:

· n. 1 – “Funzionario amministrativo”

· n. 1 – “Funzionario finanziario” 

· inserimento di n. 1 posto vacante:

· n. 1 – “Avvocato”;

Come riassunto dal seguente schema finale:
	Categoria
	Posti coperti alla data odierna
	Posti vacanti

	Cat. B (accesso B1)
	9 (di cui 2 a t.p.)
	n. 1 collaboratore amministrativo

	Cat. B (accesso B3)
	4 
	n. 1 collaboratore amministrativo

	Cat. C 
	31 (di cui 6 a t.p.)
	n. 4 istruttore amministrativo
n. 2 agente di polizia municipale

n. 1 aiuto bibliotecario

n. 2 istruttore tecnico

	Cat. D (accesso D1)
	20 (di cui 1 a t.p.)
	n. 2 istruttore direttivo amministrativo

n. 1 istruttore direttivo tecnico

n. 1 Vice Commissario – Istruttore Direttivo
n. 1 istruttore direttivo CED 

	Cat. D (accesso D3)
	5
	n. 1 funzionario amministrativo

n. 1 avvocato

n. 1 funzionario finanziario 


Rilevato che: 

· dal 2007, sono stati rispettati i parametri di spesa di personale imposti dalla vigente normativa;

· le modifiche proposte risultano essere conformi al rispetto del patto di stabilità;

Dato altresì atto che i prospetti di cui agli allegati A) e B) tengono conto delle seguenti variazioni di profilo professionale, dovute a seguito di avvenuta mobilità interna:

· Cat. econ D3 (acc. D1) – n. 1 unità di personale: da “Funzionario finanziario” a “Funzionario amministrativo”;
· Cat. econ. C3 - n. 1 unità di personale da “Agente polizia municipale” a “Istruttore Amministrativo”. 

Si precisa che ai sensi dell’art. 6 del D.Lgs. 165/2001 e ai sensi dell’art. 7 del CCNL 01.04.1999, con nota prot. n. 5755 del 19.03.2010, è stata data adeguata informazione ai soggetti sindacali prima di definire la presente variazione di dotazione organica;
Propone pertanto che 

LA   GIUNTA   COMUNALE

DELIBERI

1) di istituire, ai sensi dell’art. 3 del r.d. 27.11.1933 n. 1578, un apposito ufficio di avvocatura del Comune di Piossasco, da considerasi in staff del Direttore Generale;

2) di rideterminare la dotazione organica dell’Amministrazione Comune di Piossasco, come risultante dallo schema denominato “Dotazione Organica”, allegato alla presente a formarne parte integrante e sostanziale (Allegato A);
3) di assegnare gli organici effettivi ad oggi in ruolo a tempo indeterminato ai Dipartimenti e Servizi, secondo il prospetto allegato alla presente deliberazione, di cui costituisce parte integrante e sostanziale (Allegato B);

4) di dare atto che dell’approvazione della presente deliberazione verrà data conoscenza ai soggetti sindacali; 

LA  GIUNTA  COMUNALE

Udita la parte motiva nonchè la proposta di deliberazione

Accertata la necessità di provvedere; 

Acquisito il parere favorevole espresso in ordine alla regolarità tecnica ai sensi dell’art. 49 – comma 1 – del T.U.E.L. D.Lgs 18.8.2000 n. 267, inseriti nella presente deliberazione;

Con voti unanimi favorevoli resi in forma palese

DELIBERA

di approvare la parte motiva nonchè la proposta del Sindaco in ogni sua parte ritenendo la stessa parte integrante e sostanziale del presente dispositivo;

di comunicare contestualmente all’affissione all’Albo Pretorio, la presente deliberazione ai Capigruppo consiliari, ai sensi dell’art. 125 T.U.E.L. D.Lgs 267/2000;

quindi con successiva votazione unanime resa in forma palese

DELIBERA

di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4°, del T.U.E.L. 18.8.2000 n. 267.

IL PROPONENTE
IL SINDACO
 (Roberta Maria AVOLA FARACI)
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